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IL CASO

Salvini-Berlusconi
il nuovo "predellino"
terremota la destra
UGO MAGRI

Maitrovato Silvio così be-
ne», racconta chi l'ha visto

in azione nel Gran Consiglio azzur-
ro di ieri. Segno, per chi lo conosce,
che gli è venuta l'illuminazione giu-
sta, l'idea capace di restituirgli il gu-
sto perduto della politica. Già, per-
ché c'è tanto Berlusconi in questa
suggestione del patto federativo
con la Lega. E sulle sue umane de-
bolezze che fa leva Salvini; cioè sul-
la voglia del Cav di sentirsi nuova-
mente i riflettori addosso e magari
di togliersi ancora qualche sfizio,
magari addirittura il Quirinale. -P 9
CAPURSO,DIMATTEO

EILTACCUINOOI SORGI-PP.8-9

LA STAMPA

iAogli ntPiri pubi dici 2  miln

~TI

•

I liell i l mnnha del Cipilano

"Non vig(linmo
.cq(a.mhettl a (Nnr¡Qa"

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-06-2021
3+9LA STAMPA

II leader del Carroccio fa leva sulle ambizioni del Cavaliere per realizzare il piano di Giorgetti
Da Cirio a Tajani, i fedelissimi pronti a far parte del nuovo corso e chi non ci sta busserà a Fdl

Dietro la mossa del Capitano
il sogno di Silvio al Quirinale

IL RETROSCENA

UGO MAGRI

ROMA

ai trovato
Silvio così

l bene», rac-
conta chi

l'ha visto in azione nel Gran
Consiglio azzurro di ieri. Lo
stato di salute rimane quello
solito, ma l'uomo è apparso
su di morale, pimpante, qua-
si euforico. Segno, per chi lo
conosce, che dopo mesi di ap-
pannamento gli è venuta l'il-
luminazione giusta; cioè pen-
sa di aver afferrato l'idea ca-
pace di restituirgli il gusto
perduto della politica. Già,
perché c'è tanto Berlusconi
in questa suggestione delpat-
to federativo con la Lega. E
su di lui, sulle sue umane de-
bolezze che fa leva Salvini;
cioè sullo smisurato protago-
nismo del Cav, sulla sua vo-
glia di sentirsi nuovamente i
riflettori addosso e magari di
togliersi ancora qualche
grande sfizio, magari addirit-
tura il Quirinale quando (tra
otto mesi) si sceglierà il nuo-
vo inquilino. Nel cerchio ma-
gico berlusconiano nessuno
ne fa mistero: l'astuzia salvi-
niana consiste nel far intrav-
vedere al vecchio leone Ber-
lusconi una gloriosa uscita di
scena in cambio dei voti che
gli sono rimasti, molti meno
di una volta ma ancora abba-
stanza; nel vellicarne le fan-
tasie tributandogli il titolo di
presidente onorario, di pa-
dre nobile del nuovo sogget-
to politico, fermo restando
che le decisioni operative
non spetteranno all'ex pre-
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II Quirinale sarebbe ancora un obiettivo di Silvio Berlusconi

mierma a Salvini e al gruppo
dei suoi fedelissimi.
Di fatto, per correla imma-

gina Matteo, si tratta di
un'annessione bella e buona.
Forza Italia verrebbe ingloba-
ta nel Partito unico salvinia-
no, e del suo ceto politico so-
pravviverebbero quanti
(non tanti) avevano capito
per tempo dove si sarebbe an-
dati a parare. Berlusconi por-
terebbe in dote un gruppo di
fedelissimi esperti e naviga-
ti, tra cui certamente Anto-
nio Tajani, Licia Ronzulli, An-
na Maria Bernini, Giorgio
Mulè, Alessandro Cattaneo,
Alberto Cirio. Per tutti gli al-
tri non ci sarà posto. Aspettia-
moci dunque una transuman-
za di deputati e senatori forzi-
sti verso altri lidi. Alcuni bus-
seranno dai "coraggiosi" di
Luigi Brugnaro e Giovanni

Toti; il grosso dei fuggitivi
tenterà di accasarsi presso la
Meloni, dove verranno am-
messi soltanto i personaggi
più radicati sul territorio. Dal-
la deflagrazione azzurra, pu-
re Giorgia ricaverà dei van-
taggi. E qui si tocca il cuore
del problema: a chi conviene
davvero l'operazione?
Verrebbe facile la risposta:

federarsi con Forza Italia fa
comodo soprattutto a Salvi-
ni. Il quale terne divenire sca-
valcato dai Fratelli d'Italia,
che nei sondaggi gli stanno
appena tre punti dietro (e
suonano il clacson). Nel qual
caso Matteo perderebbe la
leadership e, se il centrode-
stra vincesse le prossime ele-
zioni, pure la guida del futu-
ro governo. Sommando inve-
ce ai propri ivoti quelli del Ca-
valiere, Salvini ristabilirà le

distanze con la Meloni ricac-
ciandola una decina di punti
indietro, per cui potrà arriva-
re senza affanno alla conclu-
sione naturale della legislatu-
ra vestendo ipanni del candi-
dato premier. Raccontano
che quando Giancarlo Gior-
getti per primo due anni fa
avanzò l'idea, Salvini si fosse
mostrato freddo; salvo ricre-
dersi negli ultimi mesi, e ini-
ziare il corteggiamento di
Berlusconi che, fino a a quel
momento, aveva cordialmen-
te snobbato.
Ma circola pure un'altra let-

tura della vicenda, in appa-
renza paradossale, secondo
cui l'intesa tra Berlusconi e
Salvini in fondo alla Meloni
non dispiace affatto; anzi in
fondo è proprio quello che lei
desidera perché la considera
non un pericolo ma l'unione
di due debolezze che alla fi-
ne non faranno una vera for-
za, elettoralmente non sarà
una somma ma una sottrazio-
ne. La prova? In un certo sen-
so è stata proprio lei a butta-
re il Cav tra le braccia del Ca-
pitano attraverso un atteg-
giamento che potrà sembra-
re cinico, senza scrupoli, set-
tario (e forse qualcosa di ve-
ro c'è): consiste nel dare la
caccia a Forza Italia per di-
struggerla, possibilmente an-
nientarla. L'ultimo esempio
sono le candidature nelle
grandi città. Che vengono ne-
gate ai «berluscones» perfino
là dove (vedi Roma, con Mau-
rizio Gasparri e lo stesso Taja-
ni) questi avrebbero qualche
nome da spendere. La prova
di un piano egemonico che
ad Arcore non è sfuggita. —
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